
 

ORDINE AVVOCATI DI MATERA 

PALAZZO DI GIUSTIZIA 

VIA A. MORO  - MATERA - 

Tel. 0835-333881 Fax 0835-336874 

 
CONCESSIONE DEL PATROCINIO FORENSE 

AI PRATICANTI GIA’ IN POSSESSO DEL C.C.P. E CANCELLATI 
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE 

 

  

� Domanda in bollo da € 14,62 (pagg. 2 e 3 del presente documento da stampare su unico foglio fronte-

retro); 

� Fotocopia del codice fiscale (se non già depositata perché già iscritti presso questo Ordine);  

� n. 1 foto tessera (se non già depositata perché già iscritti presso questo Ordine); 

� Ricevuta di versamento della tassa di CC.GG., da effettuarsi c/o gli Uffici Postali, di € 168,00 (c/c n. 

8003, causale: “Per Tassa a seguito di autorizzazione al patrocinio forense essendo iscritto nel 

Registro Speciale dei Praticanti Avvocati di Matera”); intestato a: Agenzia delle Entrate - Centro 

Operativo di Pescara – Tasse Concessioni Governative; 

� Versamento c/o Segreteria dell’Ordine degli Avvocati di Matera, di € 98,00 (€ 80,00 per tassa annuale 

dovuta ogni anno entro il 31 marzo, € 8,00 per diritto di notifica e € 10,00 per tesserino); nel caso in 

cui fosse già stata pagata la quota annuale dovuta dai praticanti di importo pari a € 50,00, versare 

solamente € 48,00; 

� n. 5 marche da bollo da € 14,62 (n.3 per la notifica e n. 2 per il verbale di giuramento) 

N.B. Si avverte che la cancellazione dell’iscritto dal Registro dei Praticanti avviene solo dietro sua 

domanda (ad esempio dopo aver ottenuto il certificato di compiuta pratica o se non ha più interesse a 

mantenere l’iscrizione o a portare a termine il biennio di pratica, ecc.), in mancanza continuerà a rimanere 

iscritto e a pagare regolarmente la tassa annuale. La cancellazione può avvenire anche d’ufficio in sede di 

revisione periodica del Registro, qualora si verifichi una interruzione della pratica per oltre sei mesi, 

previo avviso all’interessato. In caso d’iscrizione all’Albo degli Avvocati, il passaggio dal Registro dei 

Praticanti all’Albo avviene automaticamente. 



 

 Bollo          Al Consiglio dell’Ordine 

                         degli Avvocati di MATERA  
  da € 14,62 

 

 

__ sottoscritt_  Dott. ____________________________________________________________________  

nat__ a _____________________________ il ___/___/____, C.F. _______________________________ 

residente e con domicilio fiscale
1
 in ________________________  Via ___________________________  

Tel. ________________ Cell. ______________________ (autorizza/non autorizza
2
 pubblicazione sull’Albo), 

studio legale in  _______________________ Via ____________________________________________ 

e-mail _________________________________________ (autorizza/non autorizza
2
 pubblicazione sull’Albo), 

Tel. ______________________ Fax _____________________, laureat_ presso l’Università degli Studi 

di _________________________________ in data __/__/____,  già iscritt_ nel Registro Speciale dei 

Praticanti Avvocati tenuto da codesto Ordine dal ___/___/____ e cancellat__ con delibera del ___/___/____,  in 

possesso del certificato di compiuta pratica rilasciato il ___/___/____ 

CHIEDE 

di essere iscritt__ al Registro Speciale dei Praticanti Avvocati tenuto da codesto Ordine e che ____ 

venga concesso il patrocinio forense dinanzi ai Tribunali del Distretto, limitatamente ai 

procedimenti di cui all’art. 7 della Legge n.479 del 16.12.1999. 

A tal fine, consapevole delle responsabilità che assume e delle conseguenze anche penali previste dagli 

artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 per chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o 

ne fa uso, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445, dichiara quanto segue: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) di avere la residenza in ___________________________  Via  _____________________________ 

c) di godere dei diritti politici 

d) di non aver riportato condanne penali (in caso contrario allegare certificato generale Casellario Giudiziale) 

e) di non avere carichi penali pendenti (in caso contrario allegare idonea certificazione) 

f) di non trovarsi in alcuno dei casi d’incompatibilità previsti dall’art. 3 R.d.L. 27.11.1933 n. 1578
i
 

 

Autorizza il trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. 30/6/2003 n. 196, e l’inserimento degli 

stessi nel Sito Internet dell’Ordine Avvocati. 

                                                
1
  Nel caso di non coincidenza tra residenza e domicilio fiscale, produrre il provvedimento dell’Amministrazione Finanziaria ai 

sensi dell’art. 59 del DPR 29/09/1973 n. 600 
2 Cancellare la voce che non interessa 



 

Allega: 1.  ricevuta di versamento della tassa di CC.GG. di € 168,00 

2. n° 5 marche da bollo da € 14,62 per notifica atto e verbale di giuramento. 

 

Matera, ____/____/_____ 

        Dichiarante 

      __________________________________ 

                                                
i "l'esercizio della professione di avvocato è incompatibile con l'esercizio della professione di notaio, l'esercizio del 

commercio in nome proprio o in nome altrui, con la qualifica di ministro di qualunque culto, avente giurisdizione o 

cura di anime, di giornalista professionista, di direttore di banca, di mediatore, di agente di cambio, di sensale, di 

ricevitore del lotto, di appaltatore di un pubblico servizio o di una pubblica fornitura, di esattore di pubblici tributi 

e di incaricato di gestioni esattoriali.  

E' anche incompatibile con qualunque impiego od ufficio retribuito con stipendio sul bilancio dello Stato, delle 

Province, dei Comuni, delle istituzioni pubbliche di beneficenza, della Banca d'Italia, del Gran Magistero degli 

ordini cavallereschi, del Senato, della Camera dei Deputati ed in generale di qualsiasi altra amministrazione ed 

istituzione pubblica soggetta a tutela o vigilanza dello Stato, delle Province e dei Comuni. E' infine incompatibile 

con ogni altro impiego retribuito anche se consistente nella prestazione di opere di assistenza o consulenza legale 

che non abbia carattere scientifico o letterario". 

Sono eccettuati dalla disposizione del secondo comma: 

a) i professori e gli assistenti delle Università e degli altri istituti superiori ed i professori degli istituti 

secondari della Repubblica; 

b) gli avvocati degli uffici legali istituiti sotto qualsiasi denominazione e in qualsiasi modo presso gli enti di cui 

allo stesso comma, per quanto concerne le cause e gli affari propri dell’ente presso il quale prestano la loro 

opera. Essi sono iscritti nell’elenco speciale annesso all’albo. 

L’art. 16 del Codice Deontologico così dispone: 

” E' dovere dell'avvocato evitare situazioni di incompatibilità ostative alla permanenza nell'albo, e, comunque nel 

dubbio, richiedere il parere del proprio Consiglio dell’ordine. 

I. L’avvocato non deve porre in essere attività commerciale o di mediazione. 

II. Costituisce infrazione disciplinare l'avere richiesto l'iscrizione all'albo in pendenza di cause di 

incompatibilità, non dichiarate, ancorché queste siano venute meno.” 
 


